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Medaglia d’oro a Denis Zanon, 

l’operaio morto il 18 novembre al Porto di Venezia
Emilio Viafora, Segretario Generale della Cgil del Veneto, invita a sottoscrivere gli appelli rilanciati dal Tg3, Rainews24 e da Articolo 21.

Questa la sua dichiarazione:

“Le iniziative di Articolo 21, Rai news24 e del TG3 di appoggio alla richiesta del Segretario Generale della Cgil, Guglielmo Epifani, relativa al conferimento della medaglia d’oro al valor civile a Denis Zanon, l’operaio morto nella stiva della “World Trader” dove si era calato per salvare il compagno di lavoro scomparso assieme a lui, meritano un grande apprezzamento da parte di tutto il mondo del lavoro.

Questo atto da parte del Presidente della Repubblica sarebbe, come ha detto lo stesso Epifani, “un riconoscimento degli atti di coraggio che ogni giorno i lavoratori del nostro paese compiono anche a costo della loro vita”, a testimonianza di quanto la solidarietà sia un valore ancora vivo negli ambienti di lavoro. 

Per questo invitiamo i cittadini e tutti i lavoratori a firmare l’ appello sui siti di Articolo 21, Rai news24 e del TG3 per rendere più forte la richiesta dell’onorificenza attivata dal sindacato.

Vediamo in ciò anche un messaggio di civiltà, a fronte della grande tragedia degli infortuni e delle morti sul lavoro che colpisce ogni anno un milione di lavoratori e interferisce in modo grave sulla vita di migliaia di famiglie italiane.

Questa piaga che grava così pesantemente anche sul Veneto va contrastata, sia sul piano degli interventi che le imprese in primo luogo devono adottare, sia sul piano culturale. 

Inaccettabili e moralmente ripugnanti sono le provocazioni di chi, nel tentativo di sottrarsi a responsabilità, tende a colpevolizzare le vittime, attribuendo loro la causa degli infortuni.

Sappiamo tutti quanto duro sia il lavoro, particolarmente in quelle attività che richiedono molta fatica e che sono le più esposte agli incidenti mortali soprattutto fra gli operai più anziani. E sappiamo quanto i lavoratori paghino in termini di aumento dei rischi, la parcellizzazione del tessuto produttivo, la rottura dei cicli, i maggiori carichi ed orari di lavoro. 

Di fronte a tutto ciò le categorie imprenditoriali non possono nascondersi o far finta di nulla, ma devono affrontare assieme al sindacato quel confronto che porti ad assumere le misure necessarie a rendere il lavoro più sicuro. E’ questo il banco di prova cui sono chiamati per dimostrare se davvero esiste nel mondo delle imprese quel senso etico di cui si autoinvestono a parole”.   
	


Denis Zanon, lavoratore interinale al Porto di Venezia, ha perso la vita nella stiva di una nave per salvare un compagno di lavoro che là dentro stava soffocando. 

Il suo atto di eroismo ha radici profonde in quell’etica della solidarietà che ha contrassegnato a lungo la vita nelle fabbriche, nelle campagne, nei cantieri e che tuttora esiste in tanta parte del mondo del lavoro, fendendo quella solitudine cui la parcellizzazione e la rottura dei cicli produttivi vorrebbero relegare operai, tecnici, impiegati.

Quella cultura viene quasi oltraggiata e passata in secondo piano dal “rampantismo” di tanti messaggi pubblicitari, dalle bombardanti rappresentazioni di una società tanto “perbene” e formalmente ineccepibile quanto priva di pulsioni e passioni, da un’informazione fatta più nei palazzi che nei quartieri e basata più sulle veline che sulle voci della vita di ogni giorno. Pronta a registrare il fatto clamoroso, ma disinteressata a leggere la realtà quotidiana che sta dietro a quel fatto.

Avviene così con gli incidenti sul lavoro, una piaga che colpisce ogni anno in Italia quasi un milione di lavoratori, produce 30.000 invalidi e getta nel lutto più di un migliaio di famiglie per un costo sociale enorme, equivalente ad oltre 3 punti di PIL. 

Di questo, tranne qualche lodevole eccezione, scarso è l’interesse dei mezzi di informazione che in questo modo concorrono ad alimentare una caduta di consapevolezza dietro cui diventa poi facile scaricare responsabilità ed anche “pezzi” di  coscienza.

Il conferimento della medaglia al valore a Denis Zanon si carica perciò di un significato che va oltre lo stretto – e doveroso – riconoscimento all’ atto di eroismo compiuto da un lavoratore per aiutare un compagno. E’ un omaggio al senso di solidarietà ancora vivo tra i lavoratori, anche se relegati in condizioni di precarietà e divisi dalla diversa denominazione aziendale pur facendo tutti lo stesso lavoro nello stesso posto. Ed è un omaggio alle tante vittime del lavoro, così spesso ignorate o addirittura vilipese da chi - anche in questi giorni nel Veneto - è salito in cattedra per imputare a loro la responsabilità degli incidenti.

Come Cgil del Veneto abbiamo invitato i cittadini ed i lavoratori a sottoscrivere l’appello sui siti di articolo21, Rainews24 e del TG3 perché riteniamo necessario opporre un grande messaggio di civiltà all’offuscamento di valori, come la vita delle persone che lavorano, di fronte alle leggi del profitto. 

Altre testate della regione hanno in queste ore aderito alla petizione, rilanciando a loro volta la raccolta di firme. Li invitiamo tutti ad attivare una campagna informativa per mantenere alta, oltre l’ondata emotiva del momento, l’attenzione su temi così cruciali e far sì che il sacrificio di Denis non sia stato vano.

Emilio Viafora, Segretario Generale della Cgil del Veneto

	


Un gesto di eroismo

di Guglielmo Epifani
Forse non siamo abituati ai gesti di eroismo, forse ci imbarazza ormai anche la parola stessa. Tuttavia non mi viene in mente un altro termine, un diverso concetto per  definire il gesto di Denis Zanon.  Uno dei tanti, uno dei troppi morti di questa intollerabile catena di lutti che funesta il mondo del lavoro. Ma questo lavoratore portuale di Marghera avrebbe potuto evitare la tragedia: ne è rimasto coinvolto nel tentativo, purtroppo vano, di aiutare un compagno.   E' un atto di eroismo vero e proprio, dunque, quello di Zanon un atto di eroismo che nasce nel  mondo del lavoro.  E’ una storia alla quale bisogna guardare con grande rispetto non soltanto da parte nostra ma anche da parte dello Stato: mi piacerebbe che fosse dato un riconoscimento a questo gesto.
Nasce così la proposta di onorare la memoria di questo lavoratore. 
E' morto per salvare il suo compagno: credo sia una motivazione valida per chiedere al presidente della Repubblica l'attribuzione della medaglia al valore civile a Denis Zanon. 







